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abbellire dal card inale M illin i,1 ebbe da lla  liberalità del papa  un 
soffitto nuovo ,2 S. M arta  un  nuovo portale.3 Anche a ll’atrio del 
Pantheon vennero intrapresi lavori di restauro ed aggiunti nel 1626 
quale coronam ento i due cam paniletti, che sono stati così spesso 
rim proverati a l Bern in i e che vennero tolti nel 1882.4

P iù  am pi lavori d i restauro e di abbellim ento furono com piuti 
per opera di U rban o  V i l i  a ll ’antico e venerando Battistero del 
Laterano, S. G iovann i in  Fonte. L ’am bulacro intorno a ll’ottagono  
ebbe uno splendido soffitto in legno ed un nuoAro pavim ento, sullo 
spazio centrale fu  eretta una cupola con otto finestre rotonde. L a  
sopraintendenza d i questi lavori fu  tenuta in principio dal card i
nale Cueva e da l 1632 in poi da Angelo  Giori, l ’ex -precettore dei 
nepoti Barberin i. A rchitetto fu  Dom enico Castelli. F u  stabilito  
altresì, che il Battistero ricevesse una ricca decorazione pittorica. 
Il papa  incaricò nel 1639 A n d rea  Sacelli di eseguire per l ’ottagono  
della cupola otto quadri ad  òlio colossali, con rappresentazioni 
della v ita  di S. G iovanni Battista, e inoltre d i adornare le pareti 
con affreschi storici, che dovevano glorificare la v ita  dell’im pera
tore Costantino, fondatore del Battistero, e la  sua attiv ità costrut
trice in servizio della Chiesa. U rban o  V i l i ,  però, non visse fino a 
veder com pita questa grande commissione.5 L a  chiesa di S. S a l
vatore in  Cam po fu  ricostruita, su com ando del papa, nel 1639 
in a ltro luogo. I l  trasporto fu  determ inato d a ll’am pliam ento del 
Monte di P ietà, am pliam ento eseguito da Francesco Pepare lli.6

A lla  predilezione di U rban o  V i l i  per l ’O rdine dei Cappuccini, 
a cui apparteneva suo fratello il cardinale Antonio, quest’O rdine  
dovette l ’erezione d i una nuova chiesa con adiacente convento  
in Rom a. Q uella ch ’era stata finora la  chiesa dei Cappuccini, S. B o 
naventura al Quirinale, con cui era riunita l ’antica chiesetta di
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